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COME AIUTARE I BAMBINI DEL TIBET
TRAMITE LA:

TIBET HOUSE FOUNDATION ITALYTIBET HOUSE FOUNDATION ITALY

INVIANDO LE VOSTRE DONAZIONI
SUI SEGUENTI CONTI BANCARI:

BANCA POPOLARE ETICABANCA POPOLARE ETICA
Filiale di Brescia - Via Musei, 31 - 25122 Brescia
Codice IBAN: IT 50H 05018 11200 000000 131950
Intestazione:TIBET HOUSE FOUNDATION ITALY

BCC BANCA CREDITO COOPERATIVOBCC BANCA CREDITO COOPERATIVO
AGROBRESCIANOAGROBRESCIANO

Filiale di Brescia Sant’Eufemia
Codice IBAN: IT23 I085 7511 2050 0000 0240 562
Intestazione:TIBET HOUSE FOUNDATION ITALY

COME POSSIAMO AIUTARE:

INVIANDO LE SEGUENTI DONAZIONI
€ 10,00: si potrà donare una felpa o un maglione di

lana.
€ 25,00: si potrà donare una giacca a vento oppure

un paio di scarponi.
€ 50,00: si potrà mantenere per un mese un bam-

bino al T.C.V. e acquistare un cappotto.
€ 100,00: si potranno donare cinque paia di scarponi

invernali.
€ 500,00: si potranno donare 100 cappotti per l’in-

verno.
€ 1.000,00: si potranno donare 100 piumoni per i letti

dei bambini.

www.tibethousefoundation.it
info@tibethousefoundation.it

Infoline:Tel. 347.5078229



BRESCIA -TIBET
È nata a Brescia, grazie alla volontà ed entusiasmo di alcuni volon-
tari, l’associazione TIBET HOUSE FOUNDATION ITALY il cui scopo
principale è quello di aiutare il popolo Tibetano in esilio, specie i bam-
bini esuli del Tibet che oggi, in circa 16.000 vivono in India in alcuni
centri (T.C.V.) fondati dal XIV DALAI LAMA.

COSÈ IL TCV?
Il Villaggio dei Bambini Tibetani (tcv) di Dharamsala, India, è una Isti-
tuzione No Profit, regolarmente registrata come tale, il cui scopo è la
cura e l’educazione dei bambini tibetani in esilio, orfani e bisognosi.

LA STORIA
L’occupazione cinese del Tibet, avvenuta nel 1959, ha avuto come
conseguenza l’enorme genocidio del popolo tibetano. Più di un mi-
lione di tibetani sono morti. Come conseguenza di questo genocidio,
circa 100.000 rifugiati seguirono Sua Santità Il Dalai Lama, in esilio.
Tra questi c’erano migliaia di bambini bisognosi ed orfani, vittime della
guerra, dell’odio e della devastazione psicologica derivante dalla per-
dita delle loro famiglie, del loro ambiente, del loro paese.
Sua Santità Il Dalai Lama immediatamente realizzò che il futuro
del Tibet e del suo popolo dipendeva dalle nuove generazioni.
Con questo proposito e con l’intento di porre fine alla sofferenza di
così tanti bambini, Sua Santità propose che un centro speciale fosse
realizzato per loro. Perciò nacque un centro transitorio per la cura dei
bambini con il nome di “Nursery per i bambini tibetani rifugiati”. La
signora Tsering Dolma Takla (sorella maggiore Del Lalai Lama) ha
condotto questo centro fino alla sua prematura scomparsa avvenuta
nel 1964. Dopo questo fatto, sua sorella minore, la signora Jetsun
Pema si occupò della direzione della Nursey. Sotto la sua guida il
TCV realizzò enormi progressi, fino a svilupparsi in una comunità in-
tegrata, registrata nell’atto delle società come:Tibetan Children’s Vil-
lage (tcv).
Attualmente il TCV è una comunità integrata che vive in un suo pro-
prio spazio, con case-famiglia per i bambini, ogni tipo di agevolazione
scolastica, centri di addestramento professionali e centri di adde-
stramento per insegnanti. Sin dalla metà degli anni ‘70, il Tcv ha
esteso il suo lavoro in diverse parti dell’India ed ha realizzato altri tre
TCV (villaggi dei bambini tibetani), cinque scuole residenziali, otto
scuole diurne, dieci centri diurni che si occupano dei bambini, una
scuola tecnica e due ostelli della gioventù.

Migliaia di bambini hanno ricevuto un’educazione, hanno vissuto in
un ambiente simile ad una famiglia ed hanno goduto di tanto amore,
per mezzo del TCV. Attualmente Noi ci occopumiamo di più di 15.000
bambini bisognosi. Nonostante il considerevole progresso c’è ancora
molto lavoro da fare, perchè migliaia di tibetani continuano a subire
la persecuzione nella loro Madre patria.
Ancora oggi i genitori si sentono forzati a rinunciare ai loro figli a
causa di un pervasivo senso di sfiducia che attualmente c’è in Tibet,
dove le opportunità di una educazione per i bambini tibetani sono ve-
ramente poche. Lì il sistema scolastico mira a sopprimere l’identità
culturale dei bambini tibetani insegnando il cinese e denigrando la
lingua e la cultura tibetana. Noi abbiamo bisogno del Vostro aiuto in
questo lavoro che vuole dare un significato alla vita e all’educazione
dei nostri bambini e vuole dare loro una casa lontano da casa.

COSA DIAMO AI NOSTRI BAMBINI?
Tutti i bambini, nel ricevere un’educazione, hanno bisogno di amore,
del calore e della sicurezza di una famiglia. Noi abbiamo costruito il
Villaggio dei Bambini con alcune comodità. I bambini vivono in un
gruppo di case chiamate “Khimtsang” che è una tipica casa tibetana,
con due genitori adottivi.
Ciascuna di queste case o Khimtsang è un gruppo familiare a se
state che abita la sua propria casa con una cucina autonoma ed altre
“comodità”. I bambini crescono come fratelli e sorelle e condividono
la conduzione della famiglia con i loro genitori.
Oltre a prendersi cura delle necessità fisiche, mentali e spirituali dei
bambini il TCV mira a:

Impartire il meglio dell’educazione moderna unitamente ad una
profonda ed intima conoscenza della ricca eredità culturale del
Tibet.
Coltivare un senso di identità nazionale che renderà i bambini in
grado di condividere le speranze e le aspirazioni del popolo ti-
betano di ritornare un giorno nella loro Madre patria.
Aiutare i ragazzi e le ragazze a diventare persone alle quali ci si
possa affidare, membri che danno un contributo alla società e a
tutto il Mondo intero.

INVIANDO DONAZIONI IN FAVORE DI:
Scuola diurna e Centro diurno
Case per gli anziani
Fondo generale (che viene usato in caso di estrema necessità)
Pubblicazione di libri e supporto per gli insegnanti.

Inviando fondi per acquisto di medicine, particolarmente utili quelle
per la TB. Adottando un bambino, una nonna o un nonno che sono
nell’elenco del nostro “programma di aiuto esterno” (cioè bambini
o anziani che vivono nelle famiglie, ma che sono molto povere).

PROGRAMMA
“AIUTARE LA COMUNITÀ ESTERNA“

Dovuto al motto del TCV “Gli altri Prima di te stesso”, la filosofia di
base ed i programmi del TCV inducono a guardarsi intorno e ad
aiutare gli altri che sinceramente sono in stato di necessità.
Ogni anno, al TCV, vengono fatte moltissime richieste di ogni sorta
di aiuto, particolarmente vengono richieste le ammissioni alla
scuola. Per quanto sia auspicabile ammettere ogni richiedente,
questo non è finanziariamente possibile. Comunque, quando le
condizioni economiche limitate di una famiglia impediscono ad un
bambino l’ammissione a scuola, il TCV compie ogni sforzo per as-
sistere la famiglia in qualche modo, come per esempio provvedere
ad uno stipendio. Nel corso degli anni il TCV ha reso molti servizi
umanitari alla comunità. Ha provveduto fornendo supporto in molte
situazioni difficili, supportando un programma anti TB e distri-
buendo molti stipendi. Attraverso il programma rivolto all’esterno,
il TCV aiuta la comunità in molti modi.

COSA SIGNIFICA AIUTARE UM BAMBINO
O AIUTARE IL TCV

Ogni centesimo del tuo denaro salva la vita di un bambino e da
ad essa un significato.
Anche la Tua vita viene beneficiata dall’avere un nuovo mem-
bro in famiglia, o qualcuno da amare in un paese tanto lontano.
Il Tuo denaro va a salvare un popolo e la sua cultura dalla to-
tale distruzione.
Favorirà amore e resposabilità universale.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI
TI PREGHIAMO DI SCRIVERE A:

HEAD OFFICE TIBETAN CHILDREN’S VILLAGES
DHARAMSALA CANTT. 176216

DISTT. KANGRA, H.P. INDIA
oppure

TIBET HOUSE
VIA PUSTERLA, 6/C - 25128 BRESCIA


